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Dio nella Sua grande misericordia ha dato 
una meravigliosa prova del fatto che l’anno 2011 
è l’anno del Rapimento che coincide con il 
Giorno del Giudizio e della fine del mondo. 
Ricordate, nella seconda lettera di Pietro, capitolo 
3 verso 8, riguardo al diluvio ai giorni di Noè, 
come pure alla distruzione del mondo alla fine 
del tempo, Dio ha dichiarato: “…per il Signore 
un giorno è come mille anni, e mille anni 
come un giorno.” 

Anni fa abbiamo imparato dalla Bibbia che il 
diluvio avvenne nell’anno 4990 a.C. Recentemente 
abbiamo imparato che il Giorno del Giudizio deve 
accadere nell’anno 2011 A.D. L’anno 2011 A.D. cade 
esattamente 7.000 anni dopo l’anno 4990 a.C. 

Proprio prima del diluvio Noè fu informato che 
da lì a sette giorni il diluvio avrebbe avuto inizio 
(Genesi 7:4, 10-16). Usando il linguaggio della 
seconda lettera di Pietro capitolo 3, verso 8, secondo 
cui un giorno è come mille anni, Dio si servì di Noè, 
che era un predicatore (2 Pietro 2:5) per dichiarare 
che “l’umanità aveva sette giorni o settemila anni 
per scampare alla distruzione.” Poiché il 2011 A.D. 
cade esattamente 7.000 anni dopo che Noè predicò 
quell’avviso, Dio ha dato all’umanità una prova 
meravigliosa del fatto che il Giorno del Giudizio 
avverrà nell’anno 2011. 

Dio raddoppia l’affermazione “un giorno è 
come mille anni” per aumentare grandemente la 
nostra sicurezza che questo è stato stabilito da Dio e 
che accadrà presto (Genesi 41:32). 

UN’ALTRA PROVA 

Dio nella Sua misericordia ci ha dato un’altra 
enorme prova. Questa prova è la seguente: 

DIO OFFRE UN’ALTRA 
INFALLIBILE PROVA 

CHE ASSICURA CHE IL 
RAPIMENTO 
AVVERRA’ IL 

21 MAGGIO DEL 2011 
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Abbiamo imparato che la data precisa della 
crocifissione di Gesù avvenne il 1 Aprile del 33 A.D. 
coordinato con il nostro calendario moderno attuale. 
Il 1 Aprile del 33 A.D. è l’unica data che risponde a 
tutte le richieste della Bibbia, così come un venerdì 
che cade nella data esatta della Pasqua, che era la 
data in cui Cristo doveva essere crocifisso. 

Abbiamo appreso già da qualche tempo che la 
data del primo giorno del Giorno del Giudizio coincide 
con la data in cui il Rapimento prenderà luogo, cioè il 
21 Maggio del 2011. Ma poi è stato scoperto che ci 
sono esattamente 722.500 giorni dal 1 Aprile del 33 
A.D. fino al 21 Maggio del 2011. Questa verità ci 
fornisce un’altra infallibile, assoluta prova che il 21 
Maggio del 2011 è la data del Rapimento e la data in 
cui Giorno del Giudizio avrà inizio. 

Data l’importanza e l’eccezionalità di questa 
prova, dedicheremo del tempo per svilupparla. 
Innanzitutto, dobbiamo imparare che noi possiamo 
determinare con perfetta precisione il numero dei 
giorni da una data all’altra. Nel determinare il numero 
preciso di giorni a partire da un momento in un anno 
fino allo stesso momento in un altro anno, dobbiamo 
tener presente che gli astronomi, molto tempo fa, 
hanno scoperto che ci sono 365.2422 giorni in un 
anno completo. Ecco perché nel nostro calendario 
moderno ci sono 365 giorni in ciascuno di tre anni 
consecutivi. Ad ogni modo, ogni quarto anno 
comprende 366 giorni. Questo si ha aggiungendo un 
giorno nel mese di Febbraio di quell’anno. Quindi, 
l’anno ordinario per i quattro anni diventa 365.25 
giorni. Ma, il .25 è più grande del .2422, perciò un 
giorno viene omesso dal calendario ogni 128 anni in 
maniera da ottenere la precisione. 

Perciò, tutto ciò che bisogna fare è moltiplicare 
il numero degli anni separando due eventi dal numero 
365.2422 per conoscere il numero esatto dei giorni 
fra di loro. Quindi dal 1 Aprile del 33 A.D. al 1 Aprile 
del 2011, ci sono esattamente 2011 – 33 = 1.978 anni, 
pervenendo così ad ogni anno con 365.2422 giorni. 
Questo equivale a 722.449 giorni. Il numero dei giorni 
dal 1 Aprile 2011 al 21 Maggio del 2011 (compreso il 
primo giorno e l’ultimo giorno) corrisponde a 51 
giorni. Aggiungendo questi 51 giorni al numero 
722,449 ci dà esattamente 722,500 giorni, dal 1 Aprile 
del 33 A.D. al 21 Maggio del 2011.  Questo numero è 
enormemente significativo. Tra poco vedremo perché 
è così. 

Alcuni numeri nella Bibbia possono trasmettere una 
verità spirituale 

A volte Dio usa le parole al fine di trasmettere 
una verità spirituale, anche se non risulta evidente 
dall’uso letterale delle parole. Per esempio, la parola 
“agnello” spesso indica Cristo come l’Agnello. La 
parola “monte o montagna” spesso indica “regno,” 
“campo” indica “mondo,” “sangue” indica Cristo che 
dà la Sua vita, e “Gerusalemme” spesso significa il 
Regno di Dio. Allo stesso modo, alcuni numeri nella 
Bibbia, che sono riportati come parole e non come 
numeri, spesso indicano anche una verità spirituale. 
Osserveremo cinque numeri che sono un esempio di 
questo e che mettono a fuoco una verità spirituale 
significativa. Questi numeri sono 3, 5, 10, 17 e 23. 

Il numero 3 indica lo scopo di Dio. Quando la 
Bibbia scrive riguardo a Cristo crocifisso, il numero 
3 è presente circa 15 volte: 3 croci, 3 apostoli nel 
Giardino con Gesù, 3 negazioni da parte di Pietro, 
ecc. ecc. Tutti questi 3 mettono in evidenza che era 
assolutamente scopo di Dio che Cristo fosse 
crocifisso. 

Il numero 5 indica l’espiazione o la redenzione 
(cioè Cristo morì per riscattare i peccati di coloro che 
Lui venne a salvare). Questo è confermato, per 
esempio, dal mezzo (1/2 oppure .5) siclo, il denaro 
che faceva riferimento all’espiazione. Esodo capitolo 
30, verso 15 dichiara: 

“Il ricco non darà di più, né il povero darà meno di 
mezzo siclo, quando si farà quest’offerta all’Eterno 
per fare l’espiazione per le vostre vite.” 

Un ritratto della redenzione è dimostrato dai 5 sicli, 
nel libro dei Numeri capitolo 3, versi 47 e 48: 

“Prenderai cinque sicli a testa: li prenderai secondo 
il siclo del santuario, il siclo è di venti ghere. Darai 
il denaro ad Aaronne e ai suoi figli per il riscatto di 
quelli che oltrepassano il loro numero.” 

Il numero 10 o 100 (10 moltiplicato per 10) oppure 
1.000 (100 moltiplicato per 10) indica completezza. 
Per esempio, la Bibbia parla in certi passaggi di 10 
monete o 10 pecore o 1.000 anni. Dio parla di Satana 
legato per 1.000 anni nel libro di Rivelazione capitolo 
20, versi 2 e 3. Ad ogni modo, attraverso numerose 
informazioni Bibliche sappiamo che Satana fu legato 

tra l’anno 33 A.D. e l’anno 1988 A.D. Questi 1.955 
anni reali sono simbolizzati da mille anni. La Bibbia 
parla di Satana legato per 1.000 anni per indicare che 
lui fu legato per la completezza del piano di Dio, che 
in realtà il tempo era di 1.955 anni. 

Il numero 17 spesso indica “Cielo.” Per 
esempio, nel libro di Geremia, Dio descrive la 
distruzione di Giuda e di Gerusalemme da parte del re 
della Babilonia. Questo rappresentava la fine 
dell’epoca della chiesa nel tempo in cui Satana, 
rappresentato dal re della Babilonia che distruggendo 
Gerusalemme e Giuda avrebbe regnato nelle chiese. 
In quel contesto, apparentemente senza speranza, 
Geremia fu incaricato di comprare un campo al prezzo 
di 17 sicli d’argento. Dio informò Geremia che 
l’acquisto di questa terra per 17 sicli fu fatto come 
garanzia o dimostrazione che verrà il tempo in cui 
Israele occuperà di nuovo Gerusalemme. Ovvero, la 
gente andrà di nuovo in Cielo. Leggete Geremia 
capitolo 32, versi da 7 a 17. 

Il numero 23 indica distruzione. Questo è 
dimostrato in almeno due significative citazioni nella 
Bibbia. Una delle citazioni registra una piaga 
distruttiva che Dio mandò su Israele in quanto loro 
cominciarono ad adorare un idolo pagano di nome 
Baalpeor. Dio registra la punizione nel libro dei 
Numeri capitolo 25, verso 9: 

“Di quella calamità morirono ventiquattromila 
persone.” 

In modo significativo, la Bibbia fa riferimento 
a questa stessa piaga nel Nuovo Testamento. Nella 
prima lettera ai Corinzi capitolo 10, verso 8, leggiamo: 

“E non fornichiamo come alcuni di loro fornicarono, 
per cui ne caddero in un giorno ventitremila.” 

Notate, Dio racconta la distruzione di 24.000 persone 
nel Vecchio Testamento e di 23.000 nel Nuovo 
Testamento. Questa non è una contraddizione. Un 
totale di 24.000 persone furono distrutte, delle quali 
23.000 furono distrutte in un solo giorno. Questo 
mette in rilievo l’associazione del numero con la 
distruzione. 

Un’altra associazione del numero 23 con l’ira 
di Dio è descritta nel libro di Daniele capitolo 8. Qui 
Dio parla di un tempo (tempo del quale non sappiamo 
se si tratta della prima parte della Grande Tribolazione) 
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che dura 2.300 giorni, durante i quali Satana regnerà 
in tutte le chiese e nel mondo, mentre Dio comincia a 
mandare la distruzione sulle chiese, per preparare loro 
ed il mondo intero al Giorno del Giudizio. In Daniele 
capitolo 8, versi 13 e 14, leggiamo: 
“Poi udii un santo che parlava, e un altro santo disse 
a quello che parlava: Fino a quando durerà la visione 
del sacrificio continuo e la trasgressione della 
desolazione, che abbandona il luogo santo e 
l’esercito ad essere calpestati? Egli mi disse: Fino 
a duemilatrecento giorni; poi il santuario sarà 
purificato.” 

Attraverso queste citazioni noi possiamo 
comprendere che il numero 3 si identifica con lo scopo 
di Dio, il numero 5 con l’espiazione o redenzione, il 
numero 10 con completezza, il numero 17 con il Cielo, 
e il numero 23 con il giudizio o la distruzione. 

I numeri, come le parole, raccontano una storia 

Parole individuali ci forniscono un significato 
spirituale. Informazioni espresse in un paragrafo 
particolare sono grandemente messe in rilievo se i 
numeri che hanno un significato spirituale sono 
presenti in quello stesso paragrafo o in un contesto 
simile. Per esempio, nella seconda lettera ai Corinzi, 
capitolo 2, versi 15, e 16, leggiamo: 

“Perché noi siamo per Dio il buon odore di Cristo 
fra quelli che sono salvati e fra quelli che periscono; 
per questi un odore di morte a morte, ma per quelli 
un odore di vita a vita. E chi è sufficiente a queste 
cose?” 

In questi due versi, Dio sta descrivendo l’effetto del 
Vangelo (che è la Legge di Dio) sulle vite di coloro 
che lo odono. L’effetto del Vangelo produrrà uno dei 
due seguenti impatti: Il Vangelo verrà utilizzato da 
Dio per portare la vita eterna e il Cielo all’ascoltatore, 
oppure si scatenerà l’ira di Dio perché l’ascoltatore 
della Parola di Dio continua a ribellarsi alla Sua Legge. 

In modo interessante, questo passaggio del 
Vangelo che porta la salvezza o il giudizio, è rinvenibile 
nel numero totale degli anni in cui il Vangelo doveva 
essere emanato nel mondo dalle chiese. Abbiamo 
imparato che l’epoca della chiesa ebbe inizio subito 
dopo che Cristo ebbe dimostrato, con la crocifissione, 
in che maniera Lui soffrì e morì per riscattare i peccati. 
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Se avete qualche domanda su cio’ che avete letto o 
se volete ricevere una guida sulle frequenze 
d’ascolto delle nostre trasmissioni in tutto il mondo, 
per favore scriveteci al seguente indirizzo: 

Family Radio 
Oakland, California 94621 

USA 

Su Internet: www.familyradio.com 

E-mail: international@familyradio.com 

Family Radio trasmette in piu’ di 50 lingue in tutto 
il mondo. 

Family Radio è un ministero di trasmissioni Cristiane 
basato sulla Bibbia che non appartiene a nessuna 
denominazione 
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Per imparare di più riguardo ai dettagli della fine 
del mondo, siete invitati a scrivere a Family 
Radio, Oakland, California 94621, USA per 
chiedere questi libri gratuiti, oppure potete 
leggerli sul nostro sito-web, 
www.familyradio.com 

• Spero che Dio Mi Salverà 
• Ci siamo quasi 
• A Dio la gloria! 

Questo avvenne nell’anno 33 A.D. Abbiamo imparato 
che l’epoca della chiesa ufficialmente ebbe inizio nel 
giorno della Pentecoste del 22 Maggio del 33 A.D. 
L’epoca della chiesa continuò esattamente per 1.955 
anni, cioè fino al 21 Maggio del 1988, tempo in cui 
l’epoca della chiesa giunse al termine. 

Il numero 1.955 è composto di tre numeri 
significativi, ciascuno dei quali può avere un grande 
significato spirituale. I numeri sono: 5 moltiplicato 
per 17 e per 23 = 1.955. Quindi, attraverso questi 
numeri Dio fa risuonare il messaggio spirituale 
dichiarato nella seconda lettera ai Corinzi capitolo 2, 
versi 15 e 16, che abbiamo citato prima: 5 (espiazione 
o redenzione); 17 (manda il Cielo); 23 (manda l’ira di 
Dio o la distruzione). 

Una seconda illustrazione significativa è 
descritta nel Vangelo di Giovanni capitolo 21. In 
quella descrizione i discepoli pescano 153 grandi 
pesci in una rete che non si rompe e che viene 
trascinata con successo sulla riva del mare. Può 
essere dimostrato che questi 153 pesci rappresentano 
tutti coloro che sono stati salvati durante la mietitura 
finale dei veri credenti che sta realizzandosi durante 
gli ultimi 6.100 giorni della Grande Tribolazione. E’ 
senz’altro significativo il fatto che la rete non si rompa, 
e quindi spiritualmente indica che non ci sono falsi 
credenti. Quei pesci rappresentano solo i veri 
credenti. Loro sono la grande folla salvata dopo la 
fine dell’epoca della chiesa, che avviene proprio 
prima del Giorno del Giudizio. Perciò lo scopo di Dio 
è che ognuno è certo di ricevere il compimento della 
salvezza (loro saranno portati in Cielo). 

Il numero 153 è composto di tre numeri 
significativi: 3 x 3 x 17 = 153. Questi numeri illustrano 
che lo scopo di Dio (3) è portare in Cielo (17) coloro 
che sono stati salvati durante i giorni finali della 
Grande Tribolazione. Il numero 3 (lo scopo di Dio) è 
raddoppiato per mostrare che questo è stato stabilito 
da Dio e che Lui lo porterà presto a compimento (vedi 
Genesi 41:32). Quindi vediamo come Dio 
spiritualmente sostiene la Parola scritta con i numeri 
che si trovano all’interno dello stesso paragrafo o in 
contesti simili. 

E per quanto riguarda il numero 722.500? 

Ritorniamo adesso ai 722.500 giorni che vanno 
dal 1 Aprile del 33 A.D. (giorno in cui Cristo fu 

crocifisso e morì) fino al 21 Maggio del 2011 (giorno 
in cui il piano di salvezza di Dio sarà completamente 
compiuto e tutti i veri credenti saranno rapiti in Cielo.) 

Il numero 722.500 è composto da due serie di 
numeri significativi identici. Ogni numero è 
intimamente in relazione con il piano di salvezza di 
Dio: 

5 x 10 x17 x 5 x 10 x 17 = 722.500 

L’espiazione o la redenzione è la dimostrazione della 
sofferenza e la morte di Cristo il 1 Aprile del 33 A.D. 
(il numero 5) è al 100% completato il 21 Maggio del 
2011 (il numero 10) quando tutti i veri credenti saranno 
rapiti in Cielo (il numero 17). Notevolmente, questa 
successione di numeri è raddoppiata per indicare che 
è stato stabilito da Dio e che presto accadrà (Genesi 
41:32). 

Caro lettore, dobbiamo essere completamente 
sorpresi da quello che abbiamo appena imparato. 
Tutto ciò che abbiamo imparato può essere solo vero 
in quanto il Dio che ha creato l’universo è lo stesso 
Dio che ha progettato questa linea precisa del tempo 
della storia. Così come le leggi naturali che 
permettono la spedizione di un missile su Marte sono 
assolutamente sicure e vere, oppure le leggi che 
governano tutta la natura sono sicure e vere, così 
sono sicure e vere le leggi che governano la 
rivelazione della linea del tempo di Dio. 

Dobbiamo commentare ulteriormente riguardo 
alla natura incredibile di questa prova che è 
completamente basata sull’informazione Biblica. 

1. Il primo Aprile del 33 A.D. è la data rispetto 
alla quale Dio mette a fuoco la nostra concentrazione, 
ed è la data in cui Cristo fu crocifisso per dimostrare 
in che modo Lui morì per espiare i nostri peccati. Il 
numero 5 viene usato da Dio per porre attenzione su 
quel giorno, in quanto può significare spiritualmente 
l’espiazione. 

2. La nostra salvezza è totalmente completata 
nel tempo in cui i veri credenti ricevono i loro eterni 
vivi corpi risorti. Questo è quello che accadrà nel 
giorno del Rapimento, il 21 Maggio del 2011. Quindi 
il periodo di tempo che va dal 1 Aprile del 33 A.D. al 
21 Maggio del 2011 (conclusivi) è il periodo completo 
che va dal tempo in cui Dio ci mostra come la nostra 
salvezza è stata adempiuta fino al tempo in cui la 
nostra salvezza è stata totalmente completata. 

3. Il 21 Maggio del 2011, data del Rapimento, 
ogni persona salvata va in Cielo perché la sua 
salvezza è totalmente completata. Il numero 17 si 
inserisce perfettamente perché ha un significato 
spirituale, infatti il numero 17 significa Cielo. 

4. Il raddoppio dei numeri 5 x 10 x 17 come il 
raddoppio della frase “un giorno è come mille anni” 
ci assicura che la verità di queste prove è stata 
stabilita da Dio e Dio la porterà presto a compimento. 
Non è incredibile che Dio usi questo principio del 
raddoppio per garantire ulteriormente che la data del 
21 Maggio del 2011 è assolutamente certa, così come 
Dio ha usato il principio del raddoppio per 
assicurarci, assolutamente, che il Giorno del Giudizio 
è composto esattamente di 7.000 anni, successivi al 
diluvio che avvenne ai giorni di Noè. 

Difatti, di fronte a tutte queste incredibili 
informazioni, come si può permettere ad una persona 
di discutere con la Bibbia riguardo all’assoluta verità 
secondo cui l’inizio del Giorno del Giudizio, insieme 
con il Rapimento avverrà il 21 Maggio del 2011. 


